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In un’epoca segnata dalla ricerca della spiritualità, l’esoterico e il “misterioso” attirano
sempre più persone. I social media, i libri di autoaiuto, i movimenti “New Age” e alcune
proposte pseudo-spirituali presentano la Kabbalah come un percorso verso l’illuminazione, il
potere interiore o l’accesso a segreti divini nascosti.

Ma cos’è realmente la Kabbalah? Qual è la sua origine storica? Quale valore ha dal punto di
vista teologico cristiano? Come dovrebbe discernere un cattolico di fronte a questi fenomeni?
Quale ricerca spirituale autentica risponde al profondo desiderio che spinge molte persone
verso di essa?

Questo articolo si propone di offrire una risposta profonda, chiara e pastorale dalla tradizione
cattolica, aiutando i lettori a comprendere, discernere e orientare il desiderio umano di
conoscere Dio verso la sua vera pienezza.

Cos’è la Kabbalah?
La Kabbalah (dall’ebraico qabbalah, “tradizione ricevuta”) è un corrente di pensiero mistico
all’interno dell’ebraismo che cerca di interpretare il senso nascosto di Dio, dell’universo e
delle Scritture attraverso simboli, numeri e strutture spirituali.

Non è una religione separata, ma una tradizione esoterica che mira a spiegare:

La natura di Dio
La creazione del mondo
La relazione tra il divino e l’umano
I segreti nascosti nella Sacra Scrittura
I percorsi di elevazione spirituale

Il suo insegnamento centrale ruota attorno all’Albero della Vita, una struttura simbolica
composta da dieci emanazioni divine (sefirot), che descrivono come Dio si manifesta nel
mondo.

Tuttavia, la Kabbalah non è una rivelazione pubblica né universale, ma una conoscenza
tradizionalmente riservata agli iniziati.
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Origine storica della Kabbalah

Radici antiche

I suoi elementi appaiono in correnti mistiche ebraiche antiche (I–VI secolo), in particolare
nelle tradizioni di speculazione sulla creazione e sulle visioni celesti.

Ma la Kabbalah come sistema organizzato emerge nel Medioevo.

Sviluppo medievale

Tra i suoi testi principali spiccano:

Zohar — opera fondamentale della mistica kabbalistica.
Tradizionalmente attribuito a Simeon bar Yochai, sebbene storicamente sia associato
a Moses de León (XIII secolo).

Nel XVI secolo, il pensiero cabalistico si sviluppa ulteriormente con:

Isaac Luria, che introduce concetti come la “contrazione di Dio” (tzimtzum) e il
ripristino del mondo (tikkun).

Il cuore della Kabbalah: una visione di Dio e del cosmo
La Kabbalah descrive Dio come infinito e inconoscibile (Ein Sof), da cui emanano diversi livelli
di realtà spirituale.

Le sue idee principali includono:

Dio come energia infinita impersonale (in contrasto con il Dio personale della fede
cristiana)
Emanazioni divine che strutturano l’universo
Interpretazioni segrete delle Scritture attraverso numeri e simboli
Ascesa spirituale attraverso conoscenza nascosta

Qui emerge una differenza cruciale con la fede cristiana.
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La visione cristiana: Dio si rivela, non si nasconde
La teologia cattolica insegna che Dio non comunica attraverso codici segreti riservati a élite
spirituali, ma tramite rivelazione pubblica, storica e universale.

Il cristianesimo proclama:

Dio si rivela nella storia
Dio si rivela in una Persona
Dio si rivela a tutti

Questa rivelazione culmina in Jesus Christ.

Come insegna la Scrittura:

“Dio, che in molti modi e in molti tempi parlò un tempo ai padri, in
questi ultimi giorni ci ha parlato per mezzo del Figlio” (Ebrei 1,1–2)

La differenza teologica è profonda:

Kabbalah Cristianesimo
Conoscenza nascosta Rivelazione pubblica
Iniziazione riservata Salvezza universale
Ascesa tramite conoscenza Salvezza per grazia
Dio come energia o emanazione Dio personale e trinitario

Il rischio spirituale dell’esoterismo
L’attrazione per la Kabbalah risponde a desideri umani reali:

conoscere il senso della vita
accedere al divino
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comprendere il mistero
sperimentare la trascendenza

Tuttavia, il pericolo pastorale appare quando:

si cerca potere spirituale invece della conversione
si tenta di dominare il divino
la fede viene sostituita da tecniche
la rivelazione cristiana viene relativizzata

Il Catechismo avverte contro pratiche che cercano di “dominare forze nascoste” o di
accedere a conoscenze segrete (cfr. CCC 2116).

La tradizione cristiana ha sempre insegnato che il cammino verso Dio non passa dal controllo
del mistero, ma dall’umiltà davanti a esso.

Perché la Kabbalah attrae così tanto oggi?
Viviamo in un’epoca caratterizzata da:

crisi di senso
secolarizzazione
sfiducia nelle istituzioni religiose
ricerca spirituale individualizzata

La Kabbalah sembra offrire:

spiritualità senza impegno morale
conoscenza esclusiva
esperienza mistica immediata
senso di controllo sulla realtà

Ma la fede cristiana propone qualcosa di più profondo: una relazione viva con Dio.
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La risposta cristiana al desiderio di mistero
La Chiesa non rifiuta il mistero. Al contrario: lo abbraccia pienamente.

Il cristianesimo è profondamente mistico:

il mistero della Trinità
l’Incarnazione
l’Eucaristia
l’unione dell’anima con Dio

Ma questi misteri non sono segreti elitari, ma doni di grazia.

Come dice Gesù:

“Io sono la via, la verità e la vita” (Giovanni 14,6)

La conoscenza vera di Dio non è esoterica, ma relazionale.

Mistica cristiana autentica vs. misticismo esoterico
La tradizione cattolica possiede una ricchezza mistica immensa:

unione con Dio per amore
contemplazione
vita sacramentale
purificazione interiore
trasformazione del cuore

I grandi mistici cristiani insegnano:

la via è l’umiltà
il mezzo è la grazia
il fine è l’amore
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Non cercano segreti nascosti, ma comunione con Dio.

Discernimento pastorale per il credente
Oggi un cristiano può imbattersi in proposte cabalistiche in:

corsi spirituali
libri di autoaiuto
pratiche energetiche
movimenti “New Age”
reinterpretazioni pseudo-cristiane

Criteri di discernimento

Conduce a Cristo o lo sostituisce?1.
Promette potere o invita alla conversione?2.
Cerca controllo o fiducia in Dio?3.
È universale o elitario?4.
Si basa sulla rivelazione o su segreti?5.

Il discernimento è essenziale oggi.

Applicazioni pratiche per la vita spirituale del lettore
La riflessione sulla Kabbalah invita alla purificazione interiore e a un percorso spirituale
autentico.

1. Coltivare il desiderio di verità

Il desiderio di conoscere Dio è buono. Deve essere orientato verso la rivelazione autentica.

2. Riscoprire la ricchezza del cristianesimo

Molti cercano fuori ciò che ignorano nella propria fede:
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contemplazione
silenzio interiore
lettura orante delle Scritture
vita sacramentale

3. Evitare la spiritualità da consumo

La fede non è una tecnica per sentirsi bene, ma una relazione con Dio.

4. Abbracciare il mistero con umiltà

Non tutto deve essere compreso; tutto può essere affidato.

Il mistero cristiano: Dio che si avvicina all’uomo
La differenza più profonda tra Kabbalah e fede cristiana è:

Nella Kabbalah l’uomo cerca di elevarsi verso il divino
Nel cristianesimo Dio scende verso l’uomo

L’Incarnazione rivela un Dio vicino, personale, che ama e salva.

Come dice la Scrittura:

“La Parola si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi”
(Giovanni 1,14)

Ecco il vero mistero.

Un appello per i nostri tempi
La popolarità odierna della Kabbalah rivela qualcosa di importante: l’uomo moderno ha
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ancora fame di Dio.

Questo desiderio non deve essere represso, ma purificato e correttamente orientato.

La Chiesa propone:

verità invece di segreti
grazia invece di tecniche
amore invece di potere
Cristo invece di simboli impersonali

Conclusione: dalla conoscenza nascosta all’incontro personale
La Kabbalah rappresenta una delle grandi espressioni del desiderio umano di comprendere il
mistero divino. Ma, dal punto di vista cristiano, il cammino verso Dio non si basa su
conoscenze segrete o strutture simboliche nascoste, ma su una relazione viva con Lui.

Il cristianesimo proclama qualcosa di straordinario: il mistero supremo non è nascosto, ma
rivelato in Cristo.

Il vero cammino spirituale non consiste nello decifrare codici, ma nel lasciarsi trasformare
dall’amore di Dio.

E questa è la vera saggezza.


